
 

 

COMUNE   DI   SOZZAGO 

PROVINCIA DI NOVARA 

 

 

 
Delib.n. 35 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 
 
Oggetto: Variante n.7 al P.R.G.C. (Variante Parziale ai sensi del comma 5, art.17 L.R. 56/77 
e s.m.i.). Modifica precedente deliberazione n.4 del 17.02.2021 e verifica preventiva di 
assoggettabilità al processo per la Valutazione Ambientale Strategica di piani e programmi. 
 
 L’anno duemilaventuno addì diciannove del mese di ottobre alle ore 8,15 convocata 

nei modi prescritti, nella solita sala del Municipio si è riunita la GIUNTA COMUNALE. 

 Fatto l’appello nominale, risultano:                                 

 

 

 Presente Assente 

   

Zucco Carla                                          Sindaco si  

Andreoletti Giovanni                              Vicesindaco si  

Rosina Ambrogio                                   Assessore si  

   

                                                                   

                                                                         Totali n. 

 

3 

 

0 

 

 Assiste il Segretario Comunale Cirigliano dr.ssa Carmen. 

 Riconosciuto il numero legale degli Assessori l’Avv. Zucco Carla nella sua qualità di 

Sindaco assume la presidenza e, dichiarata aperta la seduta, invita la Giunta Comunale a 

deliberare sull’argomento indicato in oggetto. 

 

  



Oggetto: Variante n.7 al P.R.G.C. (Variante Parziale ai sensi del comma 5, art.17 L.R. 56/77 e s.m.i.). Modifica 

precedente deliberazione n.4 del 17.02.2021 e verifica preventiva di assoggettabilità al processo per la 

Valutazione Ambientale Strategica di piani e programmi. 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Premesso che, ai sensi dell’art. 73 del D.L. 17 marzo 2020 n.18 il Sindaco ha individuato le modalità di 

svolgimento delle sedute della Giunta Comunale in videoconferenza. 

 

Preso atto che i componenti della Giunta riconosciuti come presenti sono effettivamente collegati con le 

modalità individuate dal Sindaco. 

 

Richiamata la deliberazione della Giunta Comunale n.4 del 17.02.2021, con la quale veniva avviato il 

procedimento per approvare una Variante Parziale al vigente P.R.G.C. ai sensi del comma 5, art. 17, della L.R. 

56/77 s.m.i., dando atto che la suddetta variante sarebbe stata assoggettata alla verifica di VAS. 

 

Vista la D.G.R. 29.02.2016 n.25-2977 ed in particolare il capitolo 1 paragrafo 1.2 lettera b) dell’Allegato 1. 

 

Preso atto  

- che dagli atti risulta che il Comune è dotato di Piano Regolatore Generale Comunale (PRG) approvato con 

DPGR n° 69-04069 del 09.02.1981; 

- che nel corso degli anni sono state redatte le seguenti varianti: 

- Variante al PRG approvata con DGR n° 90-07659 del 15.07.1991; 

- Piano Particolareggiato e Variante contestuale approvata con DGR n° 41-26818 del 26.07.1993; 

- Variante al PRG approvata con DGR n° 59-44891 del 18.04.1995 (denominata Variante 1); 

- Variante al PRG approvata con DGR n° 14-23834 del 11.02.1998 (denominata Variante 2); 

- Variante al PRG approvata con DGR n° 10-12659 del 30.11.2009 (denominata Variante 3); 

- Variante parziale al PRG approvata con DCC n° 2 del 28.03.2011 (denominata Variante 4); 

- Variante parziale al PRG approvata con DCC n° 19 del 28.09.2012 (denominata Variante 5); 

- Variante parziale al PRG approvata con DDC n° 17 del 10.05.2017 (denominata Variante 6). 

- che con delibera di Consiglio Comunale n. 13 del 16.04.2012 è stata approvata la correzione di errore 

materiale e la modificazione al singolo tipo di intervento sul patrimonio edilizio esistente ai sensi dell’art. 17, 

comma 8°, lettera a) e lettera f) della L.R. 56/77 e s.m.i. 

 

Accertato che è pervenuta richiesta di cambio di destinazione urbanistica di area di proprietà di cittadini 

sozzaghesi e ritenuto, di poter avviare idonea procedura per la suddetta modifica, al solo fine di una migliore 

utilizzazione dell’area in parola. 

 

Considerato che la “Variante Parziale n.7” si configura come “variante” redatta, assunta e processata ai sensi 

dell’art.17 commi 5, 6 e 7 della L.R. 56/77 e s.m.i. e come tale occorre verificare se debba o meno essere 

assoggettata alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) ai sensi della Parte II del D.Lgs. 

03.04.2006, n.152 e s.m.i. 

 

Visto il comma 8. dell’art. 17 della L.R. 56/77 e s.m.i. che dispone che “fatto salvo quanto disposto al comma 

9, le varianti di cui ai commi 4 e 5 sono sottoposte a verifica preventiva di assoggettabilità alla VAS. (omissis). 

 

Visto altresì il comma 9 che recita “Sono escluse dal processo di valutazione le varianti di cui ai commi 4 e 5 

finalizzate all'esclusivo adeguamento della destinazione urbanistica dell'area di localizzazione di un intervento 

soggetto a VIA, funzionalmente e territorialmente limitate alla sua realizzazione o qualora costituiscano mero 

adeguamento al PAI o alla normativa in materia di industrie a rischio di incidente rilevante, a normative e 

disposizioni puntuali di altri piani settoriali o di piani sovraordinati già sottoposti a procedure di VAS”. 

Dato atto, pertanto, che la variante parziale di che trattasi, non rientra tra i casi di esclusione automatica dal 

processo di valutazione ambientale strategica, per quanto sopra esposto e richiamato, e pertanto si intende 

procedere con la fase di verifica di assoggettamento. 

 

Visti gli elaborati predisposti dall’Arch. Grignaschi Claudio, incaricato con determinazione n.29 del 

17.02.2021 per la predisposizione degli stessi e trasmessi, con nota di prot.n.2795 del 03.09.2021, per 

l’acquisizione dei pareri di competenza alla Provincia di Novara, all’ARPA Piemonte, all’ASL 13 Servizio 



SISP, alla Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per le Province di Biella, Novara, Verbano-

Cusio-Ossola, Vercelli e alla Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio Segretariato Generale per il 

Piemonte. 

 

Visto il parere pervenuto da ARPA Piemonte e protocollato al n.3169 del 07/10/2021. 

 

Visto il parere pervenuto dalla Provincia di Novara e protocollato al n.3044 del 27/09/2021, ed in particolare 

il richiamo alle disposizioni dell’art.27 della L.R. 56/77 e s.m.i. 

 

Dato atto che non sono pervenuti i pareri di ASL, Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per le 

Province di Biella, Novara, Verbano-Cusio-Ossola, Vercelli e Soprintendenza Archeologica Belle Arti e 

Paesaggio - Segretariato Generale per il Piemonte, entro il termine di 30 giorni dal ricevimento del Documento 

Tecnico; 

 

Ritenuto di adottare il documento tecnico per la fase di verifica VAS comprensivo dei contenuti essenziali 

della variante parziale n.7, così come elaborati dall’urbanista incaricato, rimandando l’adeguamento alla 

normativa di cui all’art.27 della L.R. 56/77 all’adozione della variante. 

 

Visti i pareri favorevoli sulla proposta del Responsabile del Servizio tecnico e di Ragioneria. 

 

Con voti unanimi espressi in forma palese 

DELIBERA 
 

1) Di integrare e modificare la propria precedente deliberazione n.4/2021, come di seguito indicato: 

- al punto 3) < Di dare atto che la suddetta variante sarà assoggettata alla verifica di VAS, procedura 

per la quale viene individuato il Responsabile del Servizio Tecnico Arch. Simona Antichini quale 

Responsabile Unico del Procedimento con le funzioni congiunte di “Autorità procedente” e “Autorità 

competente”, come da deroga alla regola generale prevista nell’ultimo periodo del capitolo 1 paragrafo 

1.2 lettera b) dell’Allegato 1 della D.G.R. 29.02.2016 n.25-2977.>; 

- al punto 4): < Di incaricare il Responsabile del Servizio Tecnico, di individuare idonea figura 

professionale, di altra amministrazione comunale, per l’assunzione del ruolo di Organo Tecnico per lo 

svolgimento delle funzioni dell’Autorità competente, per la verifica di assoggettamento alla VAS della 

variante.> 

2) Di confermare il contenuto della deliberazione n.4/2021 nei rimanenti dispositivi. 

3) Di adottare il documento tecnico per la fase di verifica VS comprensivo dei contenuti essenziali della 

variante parziale, che si allega alla presente per costituirne parte essenziale e sostanziale. 

4) Di stabilire che in fase di adozione della variante si provvederà all’adeguamento della documentazione 

predisposta alla normativa di cui all’art.27 della L.R. 56/77. 

5) Di prendere atto che detto documento è stato trasmesso ai soggetti competenti in materia ambientale 

per l’acquisizione del parere e che sono pervenuti dalla Provincia di Novara e da ARPA Piemonte i 

pareri citati in premessa, le cui indicazioni verranno recepite in fase di adozione della Variante. 

6) Di trasmettere la presente deliberazione, comprensiva di documento allegato e unitamente ai pareri 

pervenuti dai soggetti competenti in materia ambientale, all’Autorità comunale competente per la 

VAS, per il suo inoltro all’Organo Tecnico. 

7) Di dichiarare, con successiva separata votazione unanime favorevole, la presente deliberazione 

immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134, comma 4 del D.Lgs.267/2000. 



 Letto approvato e sottoscritto. 
 
 IL PRESIDENTE 
 F.to (Zucco Avv. Carla) 
  
 ………………………………….. 
 
 IL SEGRETARIO 
 F.to (Cirigliano dr.ssa Carmen) 
 …………………………….. 
 
Data 19.10.2021 
              
 
 Attesto che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo pretorio comunale on line il 
05.11.2021 e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi. 
 
 IL VICESEGRETARIO 
 F.to (Fontana dr. Paolo) 
 …………………………….. 
 
Data 05.11.2021 
             . 
 
 Visto: si esprime parere favorevole, in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente 
provvedimento, ai sensi e per gli effetti dell’art.49 del T.U. sull'ordinamento degli Enti Locali 
approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267. 
 
 IL RESPONSABILE DI RAGIONERIA IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 F.to (Fontana dr. Paolo) F.to (Antichini arch.Simona) 
   
 …………………………………. …………………………………. 
 
Data 19.10.2021 
 

 


